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C A P I T O L O  V.

Delia natura delle promejfe, e  delle obbligazioni in generale,

Qual e Parigi- §• / " A L t r e  fe obbligazioni naturali, vi ha, come abbiamodet- 
ne delle obbli- V ^ /  to ,  delle obbligazioni accefiorie, le quali provengono da
gazioni accejfò- un atto proprio di quello, che vi fi è affoggettito, e in forza delle 
Tunapromejfa, quali gl* altri acquetano un diritto, che avanti non avevano. Con- 
e una conven- ciofiacchè l’obbligazione va Tempre jniìeme, e del pari con il dirit- 

to . Onde fubito che una perfona entra in qualche obbligazione, ad 
un’ altra fuccede in iftanti un qualche diritto, che vi riiponde • non 
effendo poflibile di concepire, che taluno tenuto fia a fare una cer­
ta cofa,, fe non vi ha niuno, che efigere, o almeno legittimamente 
accettare poffa da noi la delia. Ma al contrario il diritto d’ una per- 
fona non importa già Tempre feco una obbligazione attaccata necefi. 
fariamente ad un’ altra perfona: poiché quantunque il Sovrano ab­
bia diritto di punire i delinquenti, quelli per tutto ciò non fono già 
obbligati a dover foggiacere alla pena, o iìa di doverla andar a in­
contrare ( i  ) -

Tutte le obbligazioni accefiforie provengono da un atto obbligato- 
rio , o per una parte foltanto, o da due parti infieme. Quelle del­
la prima fpecie fi chiamano promeffe gratuite * le altre conven­
zioni ( 2 ) ,

§. IL

( r )  Se almeno non fi vuol dire, che certi doveri s’ elidono a vicenda , onde 
a prender ii termine di diritto precifa- non potendo eflère praticati tutti in ulta­
mente per un t ito lo , in  forza del quale v o lta , gli uni cedono agli altri in cer­
ti può convenevolmente , e legittima- te circoftanze, fenza però ceflfare d’ ef- 
mente contegni* qualche cofa , fuppone fere in generale obbligatorj . E  nell* 
£.<fipre in qualche altra perfona unaob- efempio della panca fuppor conviene , 
bligazione , che vi rifponda. Ma fe per come altrove fi è rimarcato , che erta 
diritto s’ intende il potere di fare legit- non appartenga più all’ uno, che a ll’al- 
fimamente qualche cofa , egli non fup- t ro , e che uno non fe ne fia impadro- 
pone già /empie una obbligazione in al- nito in avanti d a s è fo lo ; poiché in tal 
t r u i . Il Tommafio per far vedere, che cafo il diritto di proprietà, e quello di 
i l  d iritto , e I* obbligazione non fi ri- primo occupante impongono 1* obbliga- 
fpondono tempre , allega P efempio di zione di cedere a quello , che alcuno 
due uomini, che in un naufragio fi tro- non ha di quelli titoli . Ma ogni altro 
vano fopra una panca così ftretta , eh* che non fi trovi nel medefimo cafo , fol- 

. e/fà tutti due foftener non li polla ; nel fe anche co lu i, a cui la panca appar- 
qual cafo 1* uno , e P altro hanno dirit- tiene, non potrebbe legittimamente im- 
to di cacciarli dalla ilefla a vicenda ; pedire , che non fi ferva per falvar la 
onde In confeguenza non vi ha alcuna fila vita d’ un tal iftromento , che la 
obbligazione , che vi rifponda da una provvidenza prefenta t anzi egli deve 
parte, o dall’ a ltra1. Fund. juris natur. coadiuvare a farglelo conteguire . Vedi 
& gen. Lib. IIL  Cap. VII. $. io . Ma Gundling. jus natur. & gen. Cap.XXXVL 
tutto quello etempio prova fidamente , §. 44. e Barbeirac in n otis.
che fi danno dei cali, in cui il d iritto , ( 2 )  Certi uni hanno obbiettato a! 
che fi ha , diviene inutile per il conflitto PufFendorf, che le obbligazioni riguar- 
d’ un diritto del tutto limile in qualche danti una parte foltanto, non fono già 
altra perfona . Nella guifa ifte/Ta che Tempre gratuite ; e ne allegano in efem­

pio


